
I veri «amici
di Evaristo»
si riconoscono
nel finale

SALÒ Per un giorno, al po-
sto del pallone, hanno preso
a calci... il bullismo. Per un
giorno niente allenamento
sul campo per duecento ra-
gazzi delsettore giovaniledel-
la FeralpiSalò, ma un bel-
l’esercizio di preparazione...
alla vita.
Perché «per diventare calcia-
tori, bisogna prima diventare
uomini». Parola di Emanuele
Filippi, ex rondinella e re-
sponsabile del Settore giova-
nile del team verdeblù. E se lo
dicelui, che ha calcato peran-
ni icampidella serieAegioca-
to con gente del calibro di Ro-
berto Baggio, c’è da crederci.
Il lavoro sui giovani attuato
dalla Feralpi, società partico-
larmente attenta all’aspetto
educativo, continua e si raf-
forza sposando i progetti
«Diario per una vita migliore»
e «Un calcio al bullismo», ide-
ati da Domenico Geracitano,
Collaboratore Tecnico Capo
della Polizia di Stato presso la
Questura di Brescia.
Giovedì scorso, nell’audito-
riumdell’istituto Battisti a Sa-
lò, si è svolto il primo dei tre

appuntamenti in program-
ma, dedicato ai giovani Leoni
del Garda. «Vogliamo invita-
re i ragazzi ad aiutare il bullo -
spiega Geracitano - perché il
bullo va aiutato».
Va aiutato a capire che la stra-
da imboccata non porta da
nessuna parte. Lo ha ribadito
Emanuele Filippini ai giovani
verdeblù:«Per giocare a gran-
di livelli bisogna avere testa.
Nella mia esperienza in serie
A di bulli nello spogliatoio ne
ho incontrati pochissimi, e
quando c’eranovenivano iso-
lati. Nel calcio come nella vi-
ta, il bullo ha vita breve». Il
bullo è un debole destinato a
diventare un perdente: «Pri-
ma di tutto - continua Filippi-
ni - perché non rispetta sé
stesso, e di conseguenza non
rispetta gli altri, gli avversari e
le regole».
Lo ha affermato anche l’altro
gemelloFilippini, Antonio, al-
lenatore della formazione
Berretti della Feralpi, e lo ha
ribadito Geracitano, conse-
gnando ai ragazzi il libro «Gli
amici di Evaristo», una fiaba
che è una sorta di manuale

educativoper l’amico delbul-
lo. Sono pagine che parlano
di amicizia, di sport, di legali-
tà,dirispetto, dipartecipazio-
ne.Èunlibro«aperto»allacol-
laborazione dei giovani letto-
ri, che possono modificare il
finale della storia e partecipa-
re al concorso «Il vero amico
di Evaristo».
Tra gli animatori della serata
anche Alessio, un giovanissi-
mo disabile che ha portato la
bella testimonianza di un ra-
gazzo coraggioso e coscien-
zioso, e i giovani animatori
del progetto, che hanno pro-
posto dal vivo le canzoni del
Cd «Evaristo».
Ognuno di loro ha rivolto un
messaggioai giovani della Fe-
ralpi. «I ragazzi - sostiene Ge-
racitano, non cercano adulti
perfetti, ma persone autenti-
che e appassionate, che non
silimitanoadindicarecosafa-
re, ma siano da esempio».
Messaggio colto al volo dalla
FeralpiSalò, che coinvolgen-
do i ragazzi delle giovanili ha
dimostrato di credere in uno
sport che è prima di tutto vei-
colo di valori.

Simone Bottura

Il bullismo: fenomeno
da prendere a calci
Duecento ragazzi della FeralpiSalò coinvolti
in un progetto educativo su legalità e rispetto

BRESCIA Il libro «Gli amici
di Evaristo» è nato dagli in-
contri che l’autore, Domeni-
co Geracitano della Polizia di
Stato ha tenuto, nel corso de-
gli anni, nelle scuole aderenti
alprogetto «Diario per una vi-
ta migliore».
Il protagonista del racconto è
Evaristo, quello che noi defi-
niremo un bullo; la sua storia
è caratterizzata dall’ambien-
te in cui cresce, da una fami-
glia che non lo vuole e dagli
amici che perde lungo il suo
percorso di vita; soprattutto è
la storia di quegli spettatori
che non l’hanno mai fermato
echequindi, hanno contribu-
ito a far crescere il bullo.
La particolarità di questo li-
bro è che è interattivo: alla fi-
ne di ogni capitolo si apre
uno spazio per la riflessione,
bambini e ragazzi potranno
rispondereandando a«posta-
re» le loro opinioni diretta-
mentesulsito www.amicidie-
varisto.it o passando dal sito
www.perunavitamigliore.it.
Il libro dà la possibilità di par-
tecipare al concorso «Il vero
amicodiEvaristo»: i lettorido-
vranno far pervenire un nuo-
vo testo modificando la sto-
ria e cambiando il finale aiu-
tando Evaristo.
Il bando di concorso si può
scaricare dal sito amicidieva-
risto.it oppure richiederlo via
mailevaristo@perunavitami-
gliore.it  paven
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Avete delle domande da porre? Una curiosità da soddisfare? Volete

intraprendere un nuovo sport e non sapete come fare? Per tutto questo

scrivete a sportgiovani@giornaledibrescia.it

AVVISO AI CORRISPONDENTI

I corrispondenti e i lettori possono contattare la redazione di Sport Giovani

telefonando allo 030.37901. Variazioni di risultati, di classifiche e di tabelli-

ni possono essere comunicati a Creazioni Editoriali telefonando al numero

3479212094 o via fax allo 02 99989538. Ricordiamo che le cronache delle

partite di calcio vanno concordate settimanalmente con la redazione. Le

fotografie di squadre, allenatori e atleti possono essere inviate alla

redazione di Sport Giovani via Solferino, 22 Brescia.

AlBattistidiSalò
■ All’incontro hanno partecipato fra gli altri Emanuele

Filippini del settore giovanile della FeralpiSalò (Reporter)
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